
        Allegato A



Al comune di Aprilia
Ufficio di Piano Distretto Lt1
Avviso Pubblico 

per Manifestazioni d’interesse 

finalizzate al coinvolgimento di Enti Pubblici e Enti del Terzo Settore

per l’ideazione e realizzazione, in coprogettazione, 

di un Centro Famiglia Distrettuale

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________ nato/a a ____________________
in qualità di ____________________________________________________________________________
dell’Associazione/Società denominata _______________________________________________________
con sede a ________________________________________________________ Prov. ________________
in via _________________________________________________________________________________
codice fiscale _________________________________ partita iva ________________________________
PEC _________________________________________________________________________________
Recapito telefonico _______________________ E-mail _______________________________________
CHIEDE
DI PARTECIPARE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALLA COPROGETTAZIONE DI UN CENTRO FAMIGLIA NEL DISTRETTO LT1
A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47, 76, 77 bis, del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali richiamate per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,
DICHIARA QUANTO SEGUE:
che l’Associazione/Società/Ente che rappresenta non è incorsa (barrare una o più delle seguenti):
· nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., applicabile alla fattispecie in via analogica;

· in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, in tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490;

· in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18;

· in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 1990, n. 55;

· in conflitto di interesse, anche potenziale, del legale rappresentante;

· in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

· in gravi negligenze o in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dall'Amministrazione; in errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertati con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione;

· in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

· in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure di gara finanziati con fondi comunitari, nazionali, regionali e locali;

· l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o in altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36- bis, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

· m) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili previste dalla L. 68/1999 art. 17; 

· n) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme per aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro territorialmente competente;

· o) in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio.

DICHIARA, INOLTRE,
· essere formalmente costituiti;

· essere un ente cui si applicano le disposizioni contenute nel Codice del terzo settore (D.lgs. 117/2017); 

· essere iscritti nel Registro Unico degli Enti del Terzo settore (RUNTS) secondo la normativa indicata dal Codice del Terzo Settore;

· essere costituito da almeno un anno in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata; 

· essere in possesso di partita IVA/ codice fiscale; 

· essere inserito nel Registro delle Imprese della CCIAA ovvero nel REA in uno dei settori ATECO coerenti con le finalità e le attività di cui al presente Avviso, se soggetti ad obbligo di iscrizione;

· di aver svolto per minimo un anno attività nella gestione di servizi per le famiglie come di seguito descritto
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Luogo _______________________ data _____________
Il legale Rappresentante
_______________________________
Allega:
- Copia del documento di identità del dichiarante;
- Modello A1 – Partner

- Modello C - Partner

